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Prefazione

Prefazione

Il CNUCE Istituto del C.N.R., oltre ad effettuare ricerca nel campo
dell’informatica, fornisce servizio elaborazione dati agli Organi del
Consiglio Nazionale delle Ricerche, agli Istituti Universitari ed ad
altri Enti. E’ possibile collegarsi al CNUCE attraverso la rete che
collega Centri di Calcolo Universitari e del C.N.R., e la rete RSCS
che collega circa 20 Centri di calcolo italiani, permettendo le fun-
zioni di scambio di files, jobs, messaggi e posto elettronica.
Quest’ultima e’ parte della rete EARN/BITNET, che attualmente col-
lega istituti accademici e di ricerca in Europa, in Medio Oriente ed
in Nord America.

Il servizio offerto dal CNUCE che e’ erogato con gli elaboratori IBM
3081-K e IBM 3090-180, e’ suddiviso in:

e Conversazionale con i sistemi operativi: VM-SP4 CMS APL CICS
STAIRS MVS-TSO

e Batch con il sistema operativo MVS/XA-JES2
Il servizio viene erogato con il seguente orario:

¢ dalle ore 06 del Lunedi fino alle ore 06 del Sabato con la pre-
senza degli operatori

e dalle ore 06 del Sabato alle ore 06 del Lunedi senza la presenza
degli operatori

e dalle ore 06 alle ore 13 del primo Lunedi del mése fermo mac-
china per manutenzione







Introduzione

Introduzione

In questi ultimi anni ["analisi delle performance dei sistemi ha as-
sunto un ruolo sempre piu’ importante per il buon andamento di un
centro di calcolo. Tra gli elementi che concorroro ad avere delle
buone prestazioni hanno una notevole importanza l'affidabilita’ dei
sistemi operativi e il buon funzionamento delle unita’ fisiche instal-
late, che rappresentano due componenti essenziali nella valu-
tazione del servizio di calcolo erogato.

Ottenere un’analisi precisa sulla qualita’ del servizio offerto pre-
senta notevoli difficolta’” per le molteplicita’ dei fattori che concor-
rono a determinarla. Per tale motivo sono stati individuati due
elementi che sono tra i piu’ significativi per la risoluzione del pro-
blema: il primo, relativo al numero ed alla durata degli abend del
sistema operativo, evidenzia le interruzioni del servizio, mentre il
secondo, relativo al numero ed alla durata dei guasti sulle unita’
installate, denota la degradazione del servizio dovuta all'incom-
pleto funzionamento del parco hardware.

La finalita’ del lavoro presentato in questo documento e’ stata
quindi quella di raccogliere tutte le informazioni riguardanti le in-
terruzioni del sistema operativo ed i malfunzionamenti delle unita’
e di procedere alla loro riduzione per ottenere una valutazione, la
piu’ completa possibile, della qualita” del servizio erogato dal no-
stro centro di calcolo.




Situazione precedente

Il primo ostacolo da superare era rappresentato dalla raccolta di
tutte le informazioni relative alle interruzioni dei sistemi operativi
ed ai guasti delle unita’ fisiche. Purtroppo non solo e’ stato impos-
sibile instaurare un rilevamento automatico ma anche la situazione
precedente non prevedeva , come si puo’ riscontrare in seguito, una
adeguata gestione di tali eventi.

Rilevamento verbale dej guasti delle unita’

Nel nostro centro di calcolo il rilevamento dei malfunzionamenti
delle unita’ installate era affidato al personale operativo il quale si
preoccupava di comunicare verbalmente il guasto ai tecnici preposti
alla manutenzione delle unita’ e di avvisare gli operatori del turno
successivo. Non esistendo alcuna registrazione scritta relativa alla
natura del guasto e agli effetti prodotti sul servizio, spesso si
creavano problemi ed incomprensioni tra i responsabili del servizio
e i tecnici di manutenzione per quanto riguardava i tempi e i modi
- di intervento.

Rilevamento delle interruzioni dei sistemi operativi

Durante il normale periodo di servizio, al verificarsi di una interru-
zione del sistema operativo, I'operatore in turno si limitava a tra-
scriverla in maniera sintetica sul libro di console. Poiche’ la
descrizione dell’interruzione non avveniva in maniera schematica
ma era lasciata alla interpretazione del singolo, quasi sempre que-
sta era incompleta e non consentiva di ottenere tutte le informazioni
utili per le successive analisi delle interruzioni e dei motivi che le
avevano causate.

Analisi sulla qualita’ del servizio offerto

Effettuare delle analisi statistiche in una situazione come quella so-
pra descritta presentava notevoli difficolta” in quanto in primo
luogo non esistevano dei dati memorizzati da elaborare ed in se-
condo luogo non era possibile ricavarli dalle informazioni riportate
sul libro di console. Questo impediva di avere una chiara visione
degli eventi dovuti a guasti o interruzioni e quindi di intraprendere
delle azioni per ovviare agli inconvenienti verificatesi. In tutta que-
sta situazione gli utenti erano quelli piu’ danneggiati per la degra-
dazione del servizio provocata dal mancato funzionamento di una
0 piu’ componenti.
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Finalita’” del sistema

Situazione guasti in linea

L’esigenza piu’ importante era di implementare una procedura che
permettesse di mantenere in linea tutte le informazioni relative ai
guasti delle unita’, alle interruzioni dei sistemi operativi e alle loro
cause. Queste informazioni sui guasti delle unita’ e sulle interru-
zioni dei sistemi operativi dovevano essere memorizzate su oppor-
tuni data-sets per permettere una successiva analisi statistica.
Inoltre tale procedura doveva permettere una facile consultazione
online da parte degli operatori in turno e dei tecnici preposti alla
manutenzione sulle unita” ancora da riparare.

Analisi delle interruzioni del servizio

Finalita’ del sistema

LLa finalita’ del nostro sistema era anche di produrre dei reports che
consentissero una analisi sull’affidabilita” del servizio erogato.
Questi reports dovevano permettere di quantificare I'incidenza delle
interruzioni dei sistemi operativi e dei fermi delle unita’ suila conti-
nuita’ del servizio e nello stesso tempo di valutare dettagliatamente
le cause piu’ ricorrenti. L’obbiettivo da raggiungere ha non solo lo
scopo di migliorare la qualita’ del servizio offerto ma anche di pre-
disporre, in accordo con i tecnici di manutenzione, un piano di
intervento su quelle componenti che presentano i maggiori pro-
blemi.




Perche’ il SAS

La scelta del SAS per la realizzazione di questo sistema e’ dovuta
alle sue molteplici funzioni che ben si adattavano alla realizzazione
di questa procedura, sia in fase di raccolta dei dati che in fase di
riduzione degli stessi.

Facilita’ di gestione del video

Per la raccolta dei dati, I’esigenza principale era di implementare
una procedura manuale di facile uso che consentisse I'immissione
direttamente da terminali video full-screen. Inoltre si doveva anche
mettere a disposizione degli operatori uno strumento semplice che
non presupponesse la conoscenza di uno specifico linguaggio di
programmazione per poter registrare i guasti sulle unita’ installate
e le interruzioni dei sistemi operativi. Se da un lato queste erano le
richieste essenziali degli utilizzatori, dall’altro c’era, da parte dei
programmatori, I'obbiettivo di usare un prodotto abbastanza flessi-
bile nella preparazione delle schermate su video.

Controllo sui dati immessi

L’'immissione dei dati doveva essere semplice e mirata a racco-
gliere solamente i dati necessari per una successiva analisi. Era
anche auspicabile che avvenisse un controllo sulla validita’ dei dati
il piu’” completo possibile per evitare di ottenere delle statistiche
non affidabili. Tra i linguaggi presi in considerazione, il SAS €’
stato quello che ha consentito di soddisfare abbastanza esaurien-
temente le nostre esigenze. L’uso del SAS-FSP e del SAS-AF ha
permesso la costruzione di pannelli e menu’che hanno semplificato
la fase di immissione dati da terminale video full-screen.

Produzione di statistiche

Perche’ il SAS

La nostra finalita’ era di analizzare i dati registrati producendo delle
statistiche, possibilmente grafiche, in cui si potesse rilevare la qua-
lita’ del servizio erogato. Questo obbiettivo era anche accompa-
gnato dall’esigenza di poter usare il maggior numero possibile delle
unita’ installate nel nostro Istituto al fine di permettere ai responsa-
bili del servizio ed al gruppo capacity-planning di consultare tali
statistiche dal proprio posto di lavoro. L'uso del SAS-GRAF ha
consentito di rispettare tutte queste esigenze mediante la produ-
zione di reports contenenti tutte le informazioni necessarie per delle
accurate analisi a medio e lungo termine .



Integrazione con altre procedure statistiche presenti nell’Istituto

Perche’ il SAS

Un’altra esigenza era di implementare un sistema che fosse inte-
grabile con altri sistemi di misura presenti nell’Istituto quali -il
VMMAP per il sistema VM, la MERRILL’S GUIDE per il sistema MVS
ed un-altro prodotto che-dai-dati-di fatturazione produce delle ta-
belle e consuntivi per la valutazione del carico dei sistemi e dell’-
utilizzo di particolari risorse di calcolo da parte degli utenti. Poiche’
la maggioranza di tali sistemi usa il SAS, adottare lo stesso lin-
guaggio per la raccolta dei dati e la produzione dei reports
consentiva una integrazione completa con i sistemi sopra elencati.
Questa integrazione permetteva anche di ottenere delle analisi piu’
complete sull’andamento del servizio e sull’'uso di specifiche ri-
sorse.



Struttura della procedura (immissione dati)

Menu’ principale

La partenza della procedura avviene mediante un pannello di
SAS-AF, mostrato in figura 1, con il quale I’utilizzatore ha la facolta’
di scegliere la fase di immissione dati o la fase di ‘produzione

reports.
' o Menu Principale
Sel@ct Option ===) 1_ Press END to return.
MENU  PRINCIPALE
-1 - ____INSERIMENTO DATI ____
-2 - ____PRODUZIONE REPORIS
__B,&_Disiiéc.@_il_ngiﬁfztg_dgllé_r_unugu@._gcaggglgé_

e e e I T T T T S

Figura 1. Fase di input: Pannello del Menu’ Principale

Registrazione per I'apertura di un guasto su una unita’ fisica
Il problema piu’ importante da risolvere nella registrazione dei

fermi delle unita’ fisiche era quello di eliminare, nei limiti del pos-
sibile, le ambiguita’ che potevano sorgere nella descrizione delle
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cause che avevano determinato il guasto. Per superare tale osta-
colo, le cause piu’ ricorrenti per le varie classi di unita’, sono state
codificate con-la collaborazione dei tecnici di manutenzione e ri-
portate sul pannello di immissione. Poiche’ tali cause variavano da
classe a classe e’ stato necessario costruire, con il SAS-FSP, 13
pannelli corrispondenti alle 13 classi di unita’ installate nel nostro
Istituto. Al momento della registrazione €’ percio’ sufficiente che
I’operatore selezioni 1'opportuno pannello e specifichi con un nu-
mero la causa del guasto come. si puo’ vedere in figura 2. |noltre -
alcuni campi del pannello per I"apertura di un guasto sono gia’ in-
seriti automaticamente dalla procedura (es: data, ora) per limitare
le possibilita’ di errore .

Edit SAS data set: WORK.APERTOT Screen 1

Command ===) = Obs 1
~~--Rilevamento Guast.: Unita“‘Nast.ro--—-
Data di aperwra guasto: 08/05/87 Ora di ap‘ertura guasto: 17:02

Rilevatore apertura guésfo: BARTOLI

Tipo unita'.: 3420 Indirizzo unita',: E89

Tipo guasto........t 1  “Codice di errore.......0v.uvn ...t 3

- 1 nardware.) - 1 Load check...iv.iviinivnns s, )

{ 2 software.) : ( 2 Ready check........ e )

3 altre....) ( 3 Assenza pressione nelle anse..:

' ( 4 Rewind check........... s v )

( 5 Equipment check...vvvsnnvnnnn

g.g Write check......... e ’

!

altre........ Cr e ,
N.B. Per sseguire usare la PF3 o PF1S_

Figura 2. Fase di input: Pannello di Apertura di un guasto

Registrazione per la chiusura di un guasto su una unita’ fisica

Per la chiusura di un guasto sono sempre usati i 13 pannelli prodotti
per I'immissione che oltre a riportare le informazioni dei corrispon-
denti pannelli di aperiura, comprendono anche le nuove infor-
mazioni relative alla chiusura del guasto. ‘
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. Edit SAS data set: WORK.CHIUSO ‘Screen 1
Command === : :

o | A Obs 1
=== Chiusura Guasti Unita Nastro----
Data di chiusura guasto: 10/09/87 Ora di chiusura guasto: 21:01

Rilevatore chiusura guasto: YANNOZZI |

Gruppo intervenuto.: 1 Sistema penalizzato..............: A
Clce.iiiinan) CLlwvm.a) (2 mvse,,..) ‘

{( 2 sistemisti.) ( 3mss.....) ( 4 vm mss..) *

{ 3 operatori..) ( S mvs-mss.) ( & vmmvs.,)

4 altri.,..,, ) (7 tutti,,.)

Data di apertura guasto...: 090987 Ora di apertura guasto: 17:02
Rilevatore apertura guasto: BARTOLI: '
Tipo unita'..... e 1 3420 Indirizzo unita'.:.....: £83
Tipo guasto....... T - Codice di errore......1 3

N.B. Per .-eseguife usare la PF3 o PF1S

Figura 3. Fase diinput: Pannello di chiusura diun guastb.-

Registrazione delle interruzioni dei sistemi operativi b

Allo stesso modo della registrazione dei guasti dell’unita’ sono stati
individuati 11 tipi di cause che piu’ ricorrentemente provocano |’in-
terruzione dei sistemi centrali. Quindi, le descrizioni delle sopraci-
tate cause sono state riportate su un pannello ed associate ad un
numero compreso tra 1 e 11. In questio modo, subito dopo il verifi-
carsi della interruzione, |"operatore specifica, oltre al sistema in
esame e al periodo di interruzione, la causa del fermo selezio-
nandola tra quelle previste. :

Struttura della procedura (immissione dati) . : _ : 8



- Command ===) _

~

- Prg. Inserimento Fermi Sistema

PROGR ﬁ MMA per REGIS f RAZIONE
FERMI di1 STISTEMRA
. Sistamé ............. : VM/3081 (VM/3081 o MVS/3081)
Data inizio fermo...: 03/09/87 (gg/mm/aa)l
"Ora inizio fermo....: 17:00 Chh:mm)
Codice di errore....: 1. (Vedi tabelia seguente:?

-1 Hardware
3 Manut. Ordinaria
S5 Manut. Straord. Huw

2 Software
4 Manut. Straordin. Sw.

8 Errore Manuale

Nt N N N

(

-
E 6 Manut. Str. Imp. Ausili.
(

9 Condizionamento 18 Agitazioni Sindacali

11 Altre

Nl N e Nl N N

(
(
( 7 Energia Elettrica
{
(

Data fine fermo.....: 09/09/87 (gg/mm/aa:

Ora fine fermo..,...: 17:30 Chhimm!
Figura 4. Fase di input: Pannello di registrézione delle interruzioni dei sistemi ope-

rativi

Data set delle unita’ installate nel centro.

Per evitare la registrazione di un guasto ad una unita’ inesistente
ed per ottenere statistiche piu” complete e’ stato costruito un data-
sets SAS in cui sono inserite tutte. le unita’ installate nel nostro
centro. Nel data set sono state anche riportate le eventuali date di
installazione e di disinstallazione. Una volta scelto il periodo da
esaminare, queste date permettono di selezionare solo quelle unita’
effettivamente installate. -

Calendario del servizio

Oltre ai dati raccolti sulle interruzioni dei sistemi operativi e delle
unita’ installate, erano necessarie ulteriori informazioni per avere
una piu’ completa analisi nella valutazione del servizio di calcolo.
Queste informazioni si riferiscono soprattutto alla somma delle ore
giornaliere di tutti i giorni dell’annc in cui e’ prevista I’erogazione
del servizio e al tipo di servizio offerto (con o senza la presenza
operativa). Con tali dati e’ possibile stimare I'incidenza delle inter-
ruzioni nel periodo esaminato e quindi valutare abbastanza in det-
taglio la continuita’ del servizio. All'inizio di ogni anno viene
percio’ creato un data-set SAS in cui sono registrate tutti i dati re-
lativi al tempo previsto di erogazione calcolo, al servizio
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“attended” (con la presenza degli operatori) ed al servizio
“unattended” (senza la presenza degli operatori).

Prg. Creazione Calendario fnnuale .
Command ===) __ '

PROGRAMMA DI CREAZIONE

CALENDARIO DI SERVIZID

Anno dé CrEare ..e...o...t 87 (aa)

N.B. Per eseguire digitare PF3 o PF1S

Figura 5. Fase diinput: Pannello per la creazione calendario del servizio’

Struttura della procedura (immissione dati)
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Problem‘i inconfréﬁ con il SAS nell'immissione dati

Nessun controllo procedurale sui dati

Per la registrazione dei guasti sono stati incontrati alcuni problemi
per quanto concerne i particolari controlli sulla concretezza dei dati
immessi. Questo perche’ sia il SAS-AF che il SAS-FSP permettono
solo di fare un controllo formale sui dati immessi (ad es: se il valore
e’ numerico, se il valore e’ una data, se il valore €’ un tempo, etc.),
mentre non e’ possibile operare alcun controllo procedurale. Per
owiare a tale carenza, e’ stato necessario uscire dall’ambiente
SAS-AF e.SAS-FSP ed effettuare le opportune verifiche direttamente
da programma.

. ' Menu per Segnalazione Errore sul Codice
Select Option ===) _ Press END to return.

-

Il Codice di INTERRUZIONE NON E' UN NUMERO COMPRESO tra 1 ad 11

Vuoil continuare? (digitare 1 o 20

-1 - s1
-2 - no

Figura 6. Fase diinput: Pannello di visualizzazione dell’errore

Problemi incontrati con il SAS nell’/immissione dati 11




Nessuna possibilita’ di continuare in caso di errore

Con la soluzione adottata, pero’, non era possibile intervenire im-
mediatamente per correggere un eventuale errore, poiche’ si do-
veva  attendere la fine -‘della sessione per la segnalazione
dell’errore.... Per .immettere ‘il dato giusto era quindi necessario
eseguire di nuovo la procedura con evidente perdita di tempo e con
il rischio di commettere ulteriori errori. - La risoluzione adottata
prevede la creazione di pannelli che oltre alla possibilita’ di visua-
lizzare l’errore permettono all’operatore dj operare immedia-
tamente la correzione ritornando in SAS-FSP. Un esempio di
pannello ‘per la segnalazione dell’errore e’ riportato in figura 6.
Tutto questo e’ pero’ possibile strutturando tutti programmi come
macro in modo tale da poterli richiamare piu’ volte nella stessa
sessione, : :

Problemi incontrati con il SAS nell'immissione dati 12




Struttura della procedura (produzione reports)

Stampa dei guasti in corso

Con la registrazione delle informazioni relative ai guasti delle unita’
installate e’ possibile produrre in qualsiasi momento, sia a termi-
nale che su stampante, la lista riportata in figura 7 che e’ di grande
utilita’ per gli operatori, i responsabili del servizio ed i tecnici di
manutenzione.

- INDIRIZZO
£89

"TIPO GUASTO DATA APERTURA ORA APERTURA

HSSENZH PRESSIONE NELLE ANSE 93/03/87 17:00

Figura 7. Fase di output: Pannello di stampa dei guasti aperti

Produzione reports relativi ai guasti delle unita’

Utilizzando il menu’ visualizzato in figura 8 , e’ possibile scegliere
il tipo di report che si desidera produrre, selezionando il gruppo di
unita’ in questione e il periodo di tempo da esaminare. Il pro-
gramma e’ implementato in SAS-AF ed ha in input le informazioni
relative ai guasti delle unita’, al tempo di erogazione del servizio
ed al parco macchine installato nel nostro Istituto. | reports sono
stati creati sfruttando le capacita’ grafiche del SAS-GRAPH ed in
particolar modo della proc GCHART. | grafici sono inoltre stati
completati di ulteriori informazioni rese possibili dall’uso di macro
istruzioni. Infatti mediante l'istruzione “FOOTNQOTE” sono stati in-
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seriti nel grafico i valori relativi al tempo totale di fermo, al numero -
di fermi che si sono verificati, al tempo medio che €’ intercorso tra
due guasti e aila disponibilita’ percentuale del gruppo di unita”. E’
possibile anche produrre altri tipi di reports relativi alle singole
cause che hanno determinato i guasti in esame.

Command ===} _

Tipo di unita' che si intende esaminare.......

Prg. Report suil guasti

nnnnnnnnnnnnnn

Y digitare una sola x nel campo prescelto)

PR S I NN

x Nastiri e

)
_ Stampanti e Catens e C.U )
- Mass - Storage e C.U, )
.. )

)

C.U. - Lettore e Perforatore

- Dischi & Tamburi

Nl e e N

(
(
S ( - Plotter
- Yideo . : « - CPU
- C.U. linee e 3814 ( e Tutto
Data di inizio periodo da sslezionare..: ©1/01/87 (gg/mm/aa)
Data di fine periodo da selezionarer...: 30/06/87 (gg/mm/aal

Figura 8.

Fase di output: Pannello di reports sulle unita’

Produzione reports relativi ai fermi di sistema

Scelta la funzione dal pannello generale, si accede al pannello
preposto per la produzione dei reports che permette di selezionare
il periodo ed il sistema da analizzare. Tale programma,
implementato in SAS-AF e che consente anche di scegliere l"unita’
su cui far uscire il grafico statistico, ha in input le informazioni re-
lative ai fermi dei sistemi operativi e al tempo previsto del servizio.
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Produz. Report Fermi YM o MYS (calc 925)

Command ===) _
b e e e e
Sistema...: VM CYM/MYS) Anno..: 87 (aa)
Data di inizio periodo da selezionare..... 1 01/01/87 (gg/mm/aa)
Data di fine periodo da selezionare.......: 30/06/87 (gg/mm/aa)

N.B. Per eseguire digitare la PF3 o la PF1iS

Figura 9. Fase di output: Pannello per la produzione di reports sulle interruzioni di
sistema ) ‘ ' :

¥

Struttura della procedura (produzione reports)
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Problemi incontrati con il SAS per la produzione reports

Problemi per ulteriori informazioni sul grafico

Risolti come nella fase di input i problemi dell’esattezza dei dati
immessi con la possibilta’ di visualizzare l'errore e poterlo correg-
“gere, in questa fase si e’ presentato il problema di completare i
reports prodotti dalla procedura GCHART con delle informazioni
aggiuntive che potessero dare una visione piu’ dettagliata e com-,
pleta sull’andamento del servizio. Per raggiungere tale obbiettivo,
e’ stata presa in esame l'opzione ANNOTATE ma e’ stata subito
scartata per le difficolta’ incontrate nel suo utilizzo. E’ stata percio’
adottata la soluzione di usare I'istruzione FOOTNOTE inserendo i
valori statistici con macro variabili. E’ stato inoltre necessario usare
la versione 82 del SAS-GRAF perche’ la nuova versione 5 non ac-
cettava 'uso delle macro. R : ' ' :

Problemi nel formattamento dei dati

Nella produzione di alcuni grafici non e’ stato possibile formattare i
valori assunti da una variabile, mediante l'uso della PROC
FORMAT. Questo ha richiesto una ulteriore complessita’ ai pro-
grammi per la conversiong dei valori numerici nei corrispondenti
significati che dovevano comparire nei reports. :

Lentezza del SAS-AF

Per utilizzare la procedu_ra in modo semplice ed interattivo,
I'implementazione e’ stata realizzata sotto il sistema VM. Purtroppo
pero’ i tempi di risposta sono stati nettamente inferiori alle aspet-
tative.
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- Analisi dei dati

Con i dati raccolti vengono prodotti sia grafici periodici che statisti-

che occasionali dovute al verificarsi di particolari situazioni.

Interruzioni dej sistemi operativi

Statistiche sulle interruzioni del Sistema
NEL PERIGSO : G1/01/87 - 30/06/87

R4

FREQ FERNMG ( HINUTI )

TIPO OELLE INTERRUZIGN!

BT

SOFTHARE = 8

nsau'unas : s
ARK.  OROINARIA 5 4
MR .STR .SCFTHARE 52 5

e -STR unRovARe SRR IS B
imw'.m.;\v.xsu.m{ug : S
£xeRc. ELETTRICA] N 6
ERRORE MANUALE - 4]
CONOIZJONRRENTO
AGITAZ .SINCACAL [ &

ALTRE g

T
1500 1900
FERMO  nINUTL )

T g
1] sgo 1600

N.totale fermi = 51 Tempo totale di fermo =

Ore Nominali

4244  Tempo medio tra due fermi=
Disponibilita *

97.56 ZDurata media del fermo =

CHUCE ~ lacituto dal CNE

nou

170

1CEQ

105:37 (ha:mm}
68:21 {(hhrmm}
1:44 (bhumom}

. N.totale fermi

; Ore Nominali -
” Disponibilita *

Statistiche sulle interruzioni del Sistema MVS

MEL PER{OCO s GI/G1/87 - 30/0C5/%7

TIPO OELLE INTERRUZIONI
SOFTHARE Ko

HAROHARE &

HAN.  OROINARIA

" HAN.STR.SOFTHARE
NAN.STR .HAROWARE ¥
HEN . IN.AUSILIARY £33

© ENERG. ELETTRICA

ERRORE MANUALE

COHO IZ TONARENTO B2

AGITRZ.SINORCARLI

RLTRE

63
4314

0ot

a

T

T T
sc0 1660 1508 19G0

FERRG { H{NUTI )

Figura 10. Produzione Reports: Interruzioni dei Sistemi VM ed MVS

1

Tempo totale di fermmo

1

347

Tempo medio tra due fermi=
97.23 ZDurata media del farmo

[C‘(Ua—hﬁmladnlml

| FREQ FERHQ { RINYTI 1

173

1ceg

120:18(bh:mm]
66:00 (bn:mm)

1:35

{hormm}

Nella figura 10 sono mostrate le interruzioni dej sistemij operativi
relativi al periodo Gennaio-Giugno del corrente anno, dove si puo’
rilevare che le cause piu’ frequenti di interruzione sono dovute
all’'Hardware. Anche l'installazione di nuove unita’, che sui grafici
e’ riportata con la voce di “Interruzione Straordinaria Hardware”,

Analisi dei dati
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-

ha comportato un blocco del servizio per un tempo totale che si
aggira sulle 30 ore. Comunque nel semestre in esame, in cui erano

previste 4344 ore di servizio, la disponibilita’ dei sistemi VM e MVS
e’ stata del 97 % circa. '

Statistiche sul fermo delle stampanti e delle catena
BAL QY7CIs3T AL IR/0R/RT

FREQ FERPO 1H 0RZ
140. £ TIPO UNITA®
FOE /7 4214 [} : 2
RIS LXK LAY
Flo 7 3203 RS XKL
R : e -
F1E / 3203577 R 1 33 .
LN N H
Fir s a0 B R 3
F17 7 22€0 ) 0 3
i/ 3218 , ° o
T seRl 7/ 1418 . . [ 3 .
N
iy 7 3218 : a 3
3110 7 1418 . [ 3
457 ¢ 3287 [} °
813l / 1418 9 3
Kl T T 1
0 s 198 150 208

FEAn0 I[N ORE

Durata totale dei fermi = §13:00  Xh.am

Numero totals dei fermi = 10
Durata medfa del fermo = §1:13 Samm

Disponibilita’ in percentuale = $8.7 = -

Figura 11. Produzione Report Interruzioni del parco stampanti

Guasti delle unita’ installate

In figura 11, €’ riportato il grafico relativo ai guasti che si sono ve-
rificati nel parco stampanti. Come si puo’ notare si sono verificate
613 ore di interruzione che hanno comportato una ‘diminuizione
della disponibilita’ di tutto il parco stampanti di una percentuale di
poco superiore all’1%. '
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Silatistiche sul lermo della mass - storage =
. DM, O1/0L/8F M 30708/3T

FREQ FERMO 1N ORE
_1N@. E TIPO UNITA®
101 7 3850 o e
yo2 / 3aso} . ] 0 0
200 / 3850 1 53
201 7 38505 .5 302
202 7 3830 FRRKELEEE 7 S48

: . .

100 7 3850 S : ] o T [}
. .m\ '/ 3850 . 7 [ [
goo s 3830 : .o 0
810 / 3330 ° 1)

: : N T T T 1
- ' [} 200 400 600 800
FERMO IN ORE

Purata totale dei fermi = 1536:18 hh.mm Numero totale dei fermi = 20
Durata media del fermo = 76:49 hh.min " Disponibilita’ in percentuale = 96.3

=

‘; 188 162 s { 3anf } 304 = 23 dirvian roeder (drd ] 63 131 bemew resder minireine {&ra} 108 210 vaguag sdar {4 }

Dursta media det farma dei mal = 0:00 b Dirponibilita’ la percantuale delnxd = 10005
Trurata media def fermo ded drd x 78:49 hhumra Disponidalita’ 1o percentuale daided =912 =
Darata media del ferma dad dre = 000 bhomes Dispormibilita® in percantuale daidrz = J00.0 2
Durata zoedla del farmo del 22 > 0:00 ‘hhome Dispenibillta’ {n persestuale delas * 100.0 =

OO = ladiute dal ONX

Figura 12. Produzione Report: Interruzioni del Mass-Storage

In figura 12, €’ mostrato il grafico delle interruzioni- per quanto ri-
guarda il Mass-Storage. Da tale grafico e’. possibile rilevare una
quantita’” maggiore di informazioni aggiuntive che si sono rese ne-
cessarie per la complessita’ della macchina.
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. . . Statistiche sul fermo dei nasiri e relative C.U.
. . . . " . L " DAL DI/QV /87 AL 3osCEsNl
Statistiche sul fermo dei nastri e relative C.U.
. DAL 01/01/87 AL 30/06/87 fre FERMO 1N 02%
140. E TIPOG UKITA®
080 7 3480 ] 2
081 /7 3480 0 3
082 7 3430 ° q
083 7/ 3480 ] ¢
ECX 7 3550 T a [
. e e . FREQ PEACENT N
CODICE D1 ERRORE . ECO / 3as4 2 2
- cee’ AR AILRACR 4.28
LOAD CHECX SRR v €ci 7 ast o e
READT CHESK h o - o e.ce N ' €2 7 3357| . . B 9 ) o
ASS. PRESSICNE | - T X - e 0.9 ge3 7 3837 AL ' 15
REVIXO CHECK o L. e 6.ca- gc4 7 3857 1 222
CECUTPRENT CMECK HAS - 2 28lsr s 7 3357 . o 2
VRITE CHECK - m ) ' i i t4.2¢ . £¢5 7 3839 . Q 2
’ : | X " o
ALTRE ;E‘M%WM 3 s2.88 €T 7 3859 e X 0
F = =5 =
Q i 2 3 £3X /7 lgol [} g
: ’ HURER FERNI -
Urszo o €80/ 3420 ] 3
€32 7 3420 ) a a

T T T B Y
[+ 180 200 300 400
FERNO I ORE

Durata totale dei fermi = 969:48 h.mm

Numero totale dei formi = T
Durata media dei fermo = 128:23  hhoam

Dizporutilita’ in parcentuale = 337

ic:mcz - tatituto del CHR |

VUL ~ utate del O !

Figﬂra 13. Produzione Reports: Interruzioni dei nastri e relative C.U.

L’analisi sulle unita’ nastro e’ evidenziata nei grafici riportati in fi-
gura 13, dove sono evidenziate quelle unita’ che nel periodo
Gennaio-Giugno hanno avuto delle interruzioni. In questo caso sono
state anche esaminate le cause delle interruzioni come €’ riscon-
trabile in uno dei due grafici presenti nella figura.

| grafici mostrati in questo capitolo sono comungue, un piccolo
esempio di tutte le possibili analisi che possono essere effettuate
con i dati raccolti.
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Conclusioni

Conclusioni

Il sistema che e stato descritto e’ ormai funzionante da circa un
anno. Tutte le componenti coinvolte nell’erogazione del servizio
sono state concordi nel valutare positivamente i miglioramenti in-
trodotti dalla nuova gestione delle interruzioni Software ed
Hardware.

Non va inocltre dimenticato che il lavoro svolto ha consentito a co-
loro che vi hanno preso parte, di acquisire una buona esperienza
sull’uso del SAS per la risoluzione di problematiche inerenti la
qualita’ del servizio.
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